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Circa duecento anni fa, I'unica I tur-iSt-i Pron t-i a tu tto
tortuoss sentiero che o del XVIIT e g

Amalfi, risale per
tutto il fianco
della montagna.
E bisogna
aggiungere che la
Costiera era rag-
giungibile soltan-
to via mare.

A sinistra, la costiera amalfitana.
Sopra, il valico di Chiunzi,
da sempre via d’accesso per Ravello

About two-hundred years ago, ...............................................................................

the only way to reach Ravello : . {

was a tortuous path, that start- . : yellotzme
&

ing from Amalfi goes up along
the side of the mountain. And

one must add that the Coast . 1° luglio
was accessible only by sea. : II COI] trasto 18 settembre
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Ravello festival 2005 Calendario degli eventi

Azienda di soggiorno e turismo di Ravello

presenta
@ Stagione concertistica
Concerti aperitivo: dal 4 luglio
al 22 agosto 20 cueno - wneoi
Opera... in Contrasto: 17 luglio VILLA RUFOLO,
ORE 21,30
Concerti. . OMAGGIO A FRANZ LISZT
per tutti i bambini: 7 - 8 agosto o . o
F. LISZT: Sontata in Si minore recital del pianista:
Settembre in musica: 19 settembre Rapsodia ungherese n. 12 FRANGOIS WEIGEL
Sei studi da Paganini
Concerto di Capodanno: 1 gennaio 2006

Concerti organizzati dalla Ravello Concert Society
Biglietti - tickets: 20 euro Info: ph. 089858149

Concorso internazionale
di Canto lirico

“Ravello Citta della musica™ 14 - 16 oftobre @ LE MESSE

A cura dell’Azienda di Soggiorno e Turismo di Ravello

e dell’ Associazione culturale ArsArmonie.
Direttore artistico: Carlo Trolontano DUOMO CHIOSTRO SAN FRANCESCO

Promoted by Ravello Public Tourist Organization and ORE 8,00 - 10,30 - 19,30 (festivi) ORE 12,00 (festivi)
ArsArmonie. Art director: Carlo Torlontano ORE 19,30 (feriali) ORE 17,00 (feriali)




K Loria.

Celebri testimonianze dal passato di scrittori,
pittori, e storici, tra cui Ferdinand Gregorovius

Turisti “fai da te”
di 200 secoli fa

Per chi vuole oggi raggiungere Ravello non oc-
corre altro che percorrere in automobile I'auto-
strada Napoli-Salerno, uscire ad Angri, e seguire
le indicazioni. In. poco meno di un'ora si & in piaz-
za Duomo per un caffé. Tuttavia, un qualsiasi an-
ziano residente nella zona puo giu-
rare che tale percorso non & mai

l'imbarcazione su cui navigava Goethe fu sorpresa
da una tempesta. In "Viaggio in Italia", lo scritto-
re ricorda quel tragico momento: "II bastimento,
oscillando e boccheggiando, s'avvicinava agli sco-
gli, erti e sempre pili cupi innanzi a noi, mentre un
leggero crepuscolo era ancora diffuso
sopra il mare". In prossimita dello

stato facilmente praticabile come
oggi. In effetti, chi voleva in pas-
sato visitare Ravello era costretto
ad un vero e proprio tour de for-
ce. Circa duecento anni fa, l'unica
via d'accesso per Ravello era un
tortuoso sentiero che, da Amalfi, ri-

Nel 1787

lo scrittore

scampo

naufragio

Wolfgang Goethe

ad un terribile

schianto, il povero Goethe non riusci a
far altro che scendere sotto coperta, a
scongiurare un naufragio quasi inevi-
tabile che, per sua fortuna, non av-
venne. Tuttavia, continua lo scrittore,
"in mezzo a tutto questo trambusto, mi
riprese il mal di mare!"

sale per tutto il fianco della mon-
tagna. E bisogna aggiungere che
la Costiera era raggiungibile soltanto via mare.
Scrisse in proposito lo storico Richter: "Chi voleva
arrivare ad Amalfi prendeva una barca, con quat-
tro o sei rematori; e, poiché ad Amalfi non era pos-
sibile attraccare, i viaggiatori venivano trasportati
a terra sulle spalle dei rematori". Proprio nelle ac-
que antistanti la Costiera, lo scrittore tedesco
Wolfgang Goethe rimase coinvolto in un "manca-
to" naufragio. Era il quattordici maggio del 1787 e

Un'altra via d'accesso al paese era co-
stituita dal percorso che attraversa il va-
lico di Chiunzi. L'unico mezzo di trasporto disponi-
bile, pero, era il mulo. II pittore John Ruskin de-
scrive cosi quel viaggio: "Partito da Pagani con asi-
ni su un sentiero tortuoso, che porta a circa due-
mila piedi ad un brullo e aspro valico di pietra cal-
carea con tali sterminate brughiere lasst che mi
fecero pensare a Cumberland... Vento freddo e
sentiero arduo insieme - una vera scalata svizze-
ra". Per commentare i resoconti appena letti, ci

sembrano appropriate le parole dello storico tede-
sco Wolfgang Griep, il quale ha descritto le condi-
zioni di un viaggio-tipo alla fine del XVIII secolo:
"Un viaggio costituiva un'impresa audace, e di lun-
ga durata, disagevole, costosa, spesso estrema-
mente rischiosa".

Sebbene in quel tempo il sistema di trasporti e
le reti stradali andarono di gran lunga migliorando
(ma non certo i manuali di geografia che ancora
confondevano realta e leggenda), Griep non si ri-
sparmio di suggerire una piccola accortezza ai suoi
lettori: "Prima di partire, & necessario fare testa-
mento". I viaggiatori dei secoli passati, pur som-
mersi da difficolta e pericoli, avevano in cambio
un'appagante, quanto meritata, ricompensa.
Gregorovius docet: "Chiunque si sia recato da
Salerno ad Amalfi, seguendo la strada lungo il ma-
re, deve ricordare questa gita con vera soddisfa-
Zione. Non ve n'e un'altra ugualmente bella in tut-
to il regno di Napoli". E, a proposito di Ravello: "Vi
si sale da Atrani percorrendo una ripida e faticosa
strada, ma romantica, attraversando gallerie co-
perte e camminando fra i vigneti, castagni e bo-
schi di carrube. A misura che si sale, la vista del
mare si fa pit bella".

. era in...

contrasto 2005 ...

ENSEMBLE OPERA BAZAR
PAOLO PECCHIOLI — Uberto
PATRIZIA CIGNA - Serpina
MASSIMO PEZZUTI — Vespone

SHUNSAKU TSUTSUMI — direttore
ALDO TARABELLA - regia

BEATRICE MERONI — scene
MARIA TERESA ELENI — costumi

La Serva Padrona, il Servo Padrone
due intermezzi comici in un’unica serata

La Serva Padrona

libretto di Gennaro Federico
musica di Giovan Battista Pergolesi (1710 - 1736)
prima rappresentazione: agosto 1733, Teatro

GIARDINI DI VILLA RUFOLO
ORE 21,00

San Bartolomeo - Napoli

La Serva Padrona nasce come intermezzo dell'opera "1 prigionier
superbo”, rappresentata a Napoli nel 1733. Ma il successo ottenu-
to portd Giovan Battista Pergolesi a dare vita autonoma alla Serva
Padrona, la quale, dopo la rappresentazione parigina del 1752,
esplose come un trionfo in tutta Europa, portando nella leggenda
il compositore jesino. La Serva Padrona € infatti una tappa fonda-
mentale del teatro musicale: la sua partitura costitui per decenni
a venire il modello dell'opera buffa

Il Servo Padrone

libretto di Valerio Valoriani

musica di Aldo Tarabella

prima rappresentazione: febbraio 2000, Teatro Pacini -Pescia

A cura di Azienda di soggiorno e turismo di Ravello,

associazione culturale ArsAmonie, in collaborazione con Ravello Festival 2005.
Direttore artistico: Carlo Torlontano.

Info: Azienda di soggiorno e turismo, Ravello (Ravello Public Tourist Organization) via
Roma, 18 bis - Ravello ph. 089957096
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Ruskin describes the trip:
“Cold wind and a arduous
path togheter - a real
Swiss climb”

o reach Ravello today all you have to do is ta-

ke the Naples-Salerno highway, leave it at Angri
and follow the directions. In a little less than an
hour you will be in Piazza Duomo for a coffee.
Never the less any older person living on the place
can assure you that the route was not always as
easy as today. In effect, in the past times whoever
wanted to visit Ravello was forced to a real tour de
force. Many illustrious travellers have left accounts.
About two-hundred years ago, the only way to
reach Ravello was a tortuous path, that starting from
Amalfi goes up along the side of the mountain.
And one must add that the Coast was accessible
only by sea. The historian Richter wrote on this sub-
Jject: "Whoever wanted to get to Amalfi took a boat,
with four or six rowers and since it was not possi-
ble to moor at Amalfi, the travellers were taken on
land on top of the rowers' shoulders". Exactly in the
waters opposite the Coast, the German writer
Wolfgang Goethe was involved in a "missed" ship-
wreck. It was the 14th May 1787 and the ship on

The tourist

Wolfgang Goethe
was tnvolved

in a “missed”
shipwreck

"do it your self"
of two centuries ago

which Goethe was sailing was caught in a tempest.
In "Italian Travels", the writer remembers this tra-
gic moment: "The ship, was swinging towards the
rocks, upright and always darker in front of us, whi-
le a dim twilight still shed on the sea". In proxi-
mity of the breaking, poor Goethe could do nothing
more that go below deck, to implore an almost ine-
vitable shipwreck, that luckily did not take place.
Never the less continues the writer: "in the middle
of all this turmoil, I was seasick again!".

Another way of access to the town was the rou-
te that passes through the Chiunzi crossing. But,
the only means of transportation were mules. The
painter John Ruskin describes with these word the
trip: "Starting from Pagani with donkeys on a tor-
tuous path, that after about 2000 feets, takes to an
uneven and bleak crossing of calcareous rock with
so many enormous moors that I was brought to
think of Cumberland ... Cold wind and a arduous
path together - a real Swiss climb". In order to com-
ment the just read accounts, we think appropriate
the words of the German historian Wolfgang Griep:
"A travel was a daring task, and a long lasting one,
uncomfortable, costly, and often extremely risky".
Although in those times the transportation and road

system were getting better (but certainly not the
geography handbooks that still confused reality and
legend), Greip suggested a small measure to his rea-
ders: "Before starting off it is necessary to make
your will", Luckily the contemporary traveller has to-
day other comforts. But the speed of the modern
means of transportation, exonerates tourists from
the possibility of stopping, at least for the neces-
sary time, to enjoy the view.

The travellers of the past centuries, even if sub-
merged by difficulties and dangers, had in exchan-
ge a satisfying as much as deserved reward.
Gregorovius docet: "Whoever has travelled from
Salerno to Amalfi, following the road along the sea,
remembers this trip with great satisfaction. There
isn't another one as beautiful in all the Reign of
Naples". And a propos of Ravello: "You go up from
Atrani on a steep and exhausting path, but ro-
mantic, through covered galleries, walking through
vineyards, chestnut trees, and carob tree woods.
The more you ascend, the more beautiful becomes
the sight of the sea".

Nella pagina precedente, W. Goethe.
In alto a sinistra, mareggiata ad Amalfi
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| In Italia la popolazione tra il 1991 e il 2001 €& cresciuta di 217.713 unita (da 56.778.031 a 56.995.744), pari a un
+0,4% e a un densita di 189,1 abitanti per kmg.
In Italy the population between 1991 and 2001 has grown of 217.713 units (from 56.778.031 to 56.995.744), with a
+0,4% and a density of 189.1 inhabitants per square km.

| A Ravello gli abitanti sono saliti da 2.422 a 2.508, con un +3,6% e una densita di 313,9. Vediamo i dati di altre tre
"perle" del turismo italiano: a Portofino si registra un forte decremento (da 608 a 529 abitanti, -13%) e una densita
pari a 207,5; a Cortina d'Ampezzo anche (da 7.109 a 6.085, -14,4%) e una densita molto bassa: 23,9; a Capri il saldo
negativo & minimo (da 7.075 a 7.064, -0,2%), mentre la densita resta molto alta: 1.779,3 abitanti per kmq.
In Ravello the inhabitants have grown from 2.422 to 2.508, with a +3,6% and a density of 313,9. Let's see what hap-
pens in three other "gems" of Italian tourism: Portofino registers a strong decrement (from 608 to 529 inhabitants, -
13%) and a density of 207,5; similarly Cortina d’Ampezzo (from 7.109 to 6.085, -14,4%) with a very low density:
23,9; in Capri the negative balance is minimum (from 7.075 to 7.064, -0,2%), while the density remains very high:
1.779,3 inhabitants per square km.

| Delle quattro cittadine I'unica a essere cresciuta &, quindi, Ravello, mentre si segnala I'abissale differenza tra Cortina
d'Ampezzo e Capri a proposito di densita abitativa.
Of the four small towns the only one that has grown is therefore Ravello, while the great difference in population den-
sity between Cortina d’Ampezzo and Capri is remarkable.

| Vediamo infine, i dati percentuali e di densita delle tre maggiori citta italiane. A Milano il saldo € negativo per I'8,3% e
la densita € pari a 6.899,6; a Roma, rispettivamente, -6,8% e 1.981,5, a Napoli -5,9% e 8.565,7. E non si pud notare
che Capri ha una densita abitativa vicina a quella di Roma.
Finally here are the percentages and the densities of the three largest Italian cities. In Milan the balance is negative
for a 8,3% and the density is of 6.899,6; in Rome, respectively, -6,8% and 1.981,5, in Naples -5,9% and 8.565,7. And
it is impossible not to notice that Capri has a population density very similar to Rome's.
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